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Capitolo 1

Apparato sperimentale

In questo capitolo si descriverà l’apparato sperimentale per il quale si è realiz-
zato il sistema di acqusizione dati. Attraverso questo apparato, utilizzato nel
laboratorio di criogenia e LST del dipartimento di Fisica, si svolgono attività di
ricerca e didattica sulla rivelazione dei muoni 1 [1].

1.1 I rivelatori di muoni (LST)
Per rivelare muoni o più in generale particelle cariche, in questo laboratorio si
utilizzano i rivelatori a gas LST (Limited Streamer Tube), conosciuti anche come
tubi di Iarocci.

In generale questi rivelatori sono composti da un certo numero di celle (Tipi-
camente 8) a sezione quadrata o rettangolare di dimensioni che possono variare
da 10x10 mm2 a 10x10 cm2. Le pareti interne delle celle (3 o 4 a seconda del tipo)
sono rese conduttrici con l’apporto di uno strato di grafite. Al centro di ogni cel-
la è posizionato un filo conduttore, tipicamente d’argento, che percorre tutta la
lunghezza della cella. Il tutto è contenuto in un involucro di PVC che permette
la circolazione di una miscela di gas all’interno delle celle. All’estremità i tubi
sono sigillati con tappi provvisti di connettori per il gas e per l’alta tensione di
alimentazione.

1I muoni sono particelle cariche della famiglia dei leptoni. I muoni sono molto simili agli
elettroni, anch’essi leptoni, in particolare si distinguono da questi per la massa che è circa 200 volte
più grande. I muoni studiati in questo laboratorio sono prodotti nell’alta atmosfera terrestrem a
seguito di interazioni nucleari dei raggi cosmici con i nuclei dei gas dell’atmosfera stessa.
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Il filo ha funzione di anodo e viene mantenuto ad una tensione dell’ordine di
5600V, mentre la graffite funge da catodo ed è collegata a massa. Per il funzion-
amento voluto si fa circolare nelle celle una miscela ternaria di Ar/C4H10/CO2

(3/9/88)% [3]. Al passaggio di una particella carica all’interno di una cella, si
verifica la ionizzazione del gas. Per effetto del campo elettrico tra anodo e cato-
do si ha una migrazione di ioni negativi (e−) verso l’anodo e ioni positivi verso
il catodo. Durante questa migrazione grazie, alla particolare scelta della miscela
di gas, si verificano ulteriori ionizzazioni secondarie, con conseguente moltipli-
cazione della carica raccolta su anodo e catodo. La miscela di gas è inoltre scelta
affinche la moltiplicazione degli ioni avvenga in una zona ristretta in corrispon-
denza del passaggio della particella. Gli impulsi elettrici dovuti agli ioni perme-
ttono di ricavare il punto di impatto della particella carica. In Fig.1.1 è mostrato
uno schema delle celle di un tubo LST (immagine in alto) e una vista esterna di
un tubo LST singolo (immagine in basso).

Figura 1.1: Tubo LST singolo
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Figura 1.2: Particolare di un rivelatore LST
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Appendice A

Dettagli dello schema

Riportiamo lo schema completo in A.1



8 Dettagli dello schema

Figura A.1: Schema della scheda di simulazione della FEC
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